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Un glmnale chs rnppresenta ‘un
_partito, che nella sua:redazione conta

buon numero di aderenti, che da po-
. sto a tutli i seri reclami con quella

franchezza ed 1nd1pendenza non con-
cessa per esempio. @ chi, amando un

Prefelto come il fumo. negli occhi, non

puo criticarne le opere per la grande

ragione degli annunzi ufficiali; un gior- |
nale smule che lstntuendosn (]lenS{}I‘E-T

Pl aﬂstemture de.i prmmpu di buapa pﬂ-_:_,:; gm in cmqug anm s

litica e di sana. amministrazione, 1o | jmposte e dl em;ssmne d: blghem dl

vuole pero fare con quel decoro e quel |
~ rispetto alle altrui opinioni, che sia di- !
lezione ad ayversari, abituali ad un
‘sistema affatto opposto; un tal gmrnale |

deve espnmere nettamente - anche ai
_guoi amici le proprie idee, deve difen-
dersi dagh appunt; che essi gh mua-
YONo: il S A |

10, al quale dobbiamo rispﬁndere.
Voi siete troppo moderati, ci si di- |

cﬂ, troppo riservati, troppo. contegno--
si di fronte all' ineltitudine gover--

nativa e mummpale ~voi non atlaccate |
~gli avyersari, voi. non confutate i loro |

- errori con quella energm chc conver- |-

rehbe.

Abhaame nella nostra breve vnta
_mai nascosto il vero, tac:uto un recla-

E nel cﬁsa del Bacchzgimne abbla- 1
mo sentito da parecchi un rimprove-

‘mo? abbjamo mai_ per mguardx per- |

scmah dmua:ntu:1 tu qualche abuso dl
pubbllca autorita? — No.
. Adunque, la & questmne di forma,

.ﬁhe manteniamo cﬂrtese invece che in- |

|

,snlente pungente invece che marden--

. dignitosa invece che triviale.

Ma il fondo é sempre quello — la .
sostanza rimane intatta, e si rivela puo
dirsi in ogni riga — facciamo una
guerra instancabile, alla incapaciti,
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| base inndumentale du i;mstri mumcipl

come del nostro gnverim. | | :
Abbiamo degli amministratori che
| non sanno amministra 3'e € non Sono

neppur afti ad imparare; menti pmcole

ispirate da grette idee,’a capo di una
| citta che sta [}er dwemre dl prlmol?

ﬂrdme. o
Abbiamo una ammmlstrazmne

principali, tasse e caog; — un: mini-
stro di finanze.

'Banca.

e { né agnelli, né lupl ne hm:d:, né m-”
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In un paese dove la' opposizione |
| comincia ora appena a trovar favore, |
'se essa_sapra condursi con quella pon- |
derazmne che ¢ necessaria per farsi |
‘stimare, ' se ‘essa sapra abbandanare;-
quelle esagerazioni che talvolta 'hanno |

ria sard raggiunta assal piu rapida-

| mente che altrove e le gia pericolanti

camorre cadranno in quel oblio da cui

go- '
vernativa che si peﬂ'gii su due cardnm |

~ Ma talto cio non gmshﬁcherebbe:
| in noi un' linguaggio che non si u-
sasse fra le persone che si rispettano;
che anzi tale linguaggio ei meritereb-
| be le ingiurie degli avversari che gia
ci additano quali demolitori di tutto e
. tutt!, eccittatori delle credule moltitu- {
dini ad una riscossa che produca gli.
', eﬁ'eth... della Comune di Parigi!
- Codeste stesse accuse ‘attestano a |
| "nostm favore, imperocche provano che |
la moderazicne della forma non ha |
‘mai vinto la sestanza e che il pume- |
'T0SO gregge delie pecare non ei con-
:ta, ne ci contera mai nel suo gruppo.

E tali siamo decisi di rimanere; |
- wrella non ¢ un’aquila, o un. gﬁmo ammij-
| _msl.ralwn, pol aspettiamo le sue opere. e

| Bon ci occupiamo della sua persuﬂn.
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_nqn_' avrebbero dovuto, mai em‘erger;e.

e O Y SO e _
Sl & da taluno osservato ehe il Bac-

_chzglwne censura ' pressoché ' in ogni nu-
merg taluna  delle 0pemzmn: mnmc:pah
mentre non si & mai occupato di. quanto

fa il I’ret‘ettn della provincia, Marchese Pe-
verelli. |

Se noi fosslmo ll Giornale Ufficiale, si
“ebbe ritenere che il nostro silenzio pro-

venisse da ragioni di interesse; ma ognuno
sa che il partito dal Baﬂchlglwne rappre-

he pr‘_melte il pareg- | sentato. nou ha grande fiduciu; pexyikiFire-

..-._feltl in genere, : e .
o E&wn lltl"" anto al: Prﬁfettn {li Pﬂ%w le bl

] _I'ﬂglﬂrll per cui ron lo cmnbultemmo Eno-"
| ra sono varie. e .

. Prima’ (h tut&n nuu ehhmm nm hrewl

| giarm della nostra ' vita ragione .di censu-

rarlo; né & nostro costume di far una ﬂp-
pasmgne personale o sistematica.

In seconde. fuogo conosciamo perfetta-

'mente tutte le mene di una cer ta eamon-
1a, cumposta di depllttlll e non deputati,
| ‘che ‘tentd ogni mezzo presso - il ‘\Ilmste-

ro, onde far allontanare da Padovu il mai'

| chese Peverelli, colpevole di non aver so-

stenuto abbastanza brutaimente - - pelle ele-

zioni 1§ candadatn bcmam:m della nullodatm
-eamorm. ey

Le qualt mena naluraimente dwgusta- -

.,: no ogni' onest’uomo ‘e lo inducona a mon

'mesco!arsl
Ziont o 4 0

Infine bhen sapenda che il marchese Pe-

nella melma delle tl‘lstl ambi-

Che se prestn o tordi ci si pralentem
occasione di doverlo censurare o lodare
non nsparm:eremn ‘a lui ne lodi o rim-

“proveri, perché Prefetto; solo desiderando
| che. quando il marclwse Prefetto dovesse
abbandonare Puduva, egli’ non venga sosti-

| tuito da certi ambiziosi che ‘lo persegu;.
fatta credere amica del d:sordme ‘se’

-essa sapra provare di sapere e vule;e{_
“piw e’'meglio di quelle combriccole ‘che
per mille circostanze si ‘sono mnpoalm
nel Vencto dal 41859 in poi, la vilto-

tano, ‘ col solo’ scnpu di succeder gli, e che

sono assai peggmrl di lui,
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Pa{]m'n, vedendo le..‘,apere meravigliose
che si sono compiute dal 1867 in poi,
grida unanime: « crucifigen !
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me poetrebbe I'ingegnere nmr:mpnlﬂ accu- |
! Ula fuwhbe sentive’ di- quando in quunda

“dire ai pm"elll ed ﬂllzl esecuzione {le: la-
vori? J _ |
Dl SUo mm ﬂhbldmn LhP dlﬁlll‘P shnde
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 Yia ! siamo gmstl, e l{)"t"l‘ﬁtﬂ che in bl- |

’Iuncm si vedano le comprtruze dmutv ad

ingegneri estranei all’ ufficio tev mw* !
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| Credete vﬁi che I idmfum avesse po-
tuto duwi acqua potobile?

ey T
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la sua w}ce, non , vorrebbe  assumersi - da- |
vanti al puese rcspnnsublhta non sue, non |

| chie -abbiu_tutte le negutive pel posto che

gmu 3000 gusii! 0 ﬁf}htl"ﬁ in:
gegnere mummpnh non pensy come noi: |
per dltre glorie andrda il suo non}__l}_cﬂlﬁr _
biato, ai pin tavii mepoti: — non, poten- |
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| Yig® d%llé ﬁeblte I’luzzﬂ Umtﬁ tf“ uﬂlin, sot-

to il pm'tiw, ﬁ.mnata a casa, daté un 'oc-:

e
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nnona, Igiene, Pohma Stradale ed ir-
“nato 4 npr:le 1869 e vedrelﬁ ﬂﬁgﬁg mm
rlspe-ttate e cume s fanné r_wﬁettnr le
nustrﬁ IEggl. | | e

I portick 5000 mﬁﬂmhrs di vestltl, 3mf-=

fe, pﬂnche ed altro da l'endierelllmpqasgb”p
il libero passaggio delle persrane, € ¢i07 non:
bastaj in Vin delle De’mte i vastm “sﬁ:ﬁq
ilppesi ai ferri delle’ Arcate. Sl salﬂ olik
puo da un wnto, il fortunato pusseﬂgem

sentird il peso del vestito. Que5t0 per ia

I Polizia stradale. ' o i

Per Iornato poi & tutt’ uil:r'a cosa. !
Lart. 477 del succitutﬁ Rf!g{)h’lmﬂﬂlt}

prescrive: I portici tutti dovranno esuere -

soffiltati ‘@ curp e spese del propﬂelnrm

nel perentorw termine di un anno dalla
pubblicazione del presente regolamento ;
¢ l'ort. 4180 dice: che qualora’ il proprie~
‘tario ‘non si prestasse ‘all’esecuzione di tals
articolo, i lavori saranno fatti d’af+

ficko' a tutto suo conto: Andateod indovi

narlaj siamo alla fine del 4874, 4 3 an»

ni’l che sia scorso il termine: perentorio 7?

Passate in Via San! Bi‘l‘ﬂﬁ[‘ﬂlﬂ{h Yia

Maggiore e nelle. vicinanze delle: Pnzze, tro+

verete non solo non ancora snfﬁttatl i pore

ticl, ma le ragnatelle che':stanno a- passa*

f‘tempﬁ del’ pubbllﬁﬂ... e ‘dei-ragni. 10

" Fu gia scritto 'molte volte (su  codeste
"-]t'?ﬂ"gl‘ torniamo ‘e torneremo ‘a': pariarnes;.
mentre preghiamo: coloro’ cui spettala wi-

i 'gllanza sugli indicoti m‘gﬂment: a voler e
1 'sercitare 'la ‘loro mﬂuanzﬂr sui | ritardatavi;

| ficendo’ eseguire in caso diverso per: anti--

clpamane muricipale, | ii‘lavori oecorrenti pi.

soffitti dei portiei, almeno quelll delle con=-

| -=tr=fiae prmupaln b 01 Gas

| Qosi Cquesto inverno! si: potrehbe
essere utll: a’ molte: persane che llunllo bi~

'snﬂno di lavorare... |

I‘iscintm. e mstm Mumﬂpm sta
studmmlo Ta [‘l’.{‘ delle costruzioni- sui pis
sciatu] vicini al caffe Gﬂggmﬁ. Farono fattl,
rlfatti e tﬁmati a ml'uve.... ‘e SOMD:
“dempre gli' steasn. R B e nn peinen

Esprimiamo anche la nostra gratltudm&

| de‘ve aver ﬂsl;o ne:i ﬁiscmto]f
“'ne quelh di’ Mtlauo.
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